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In breve 

Nel corso del 2016 in Emilia-Romagna si è registrato un rilevante incremenǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

complessiva 

Ã bŜƭ нлмс ƭΩoccupazione è cresciuta del 2,5% rispetto al 2015, con un aumento di 48.823 mila posti di 

lavoro. Dƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀ мΦфстΦмпмΦ Lƭ нлмс ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

torna a valori superiori a quello pre-crisi (+ 17,4mila rispetto al 2008).  

Ã Le dinamiche di genere evidenziano un incremento dei posti di lavoro soprattutto per le donne 

(+35,1mila, +4,1%), più che per gli uomini (+13,7mila, +1,3%). Aumentano soprattutto i giovani tra 15-24 

anni (+10,6mila, +13,6%) e gli over 55enni (+21,7mila, +6,0%). Le donne occupate sono pari a 888.224, 

valore mai raggiunto negli ultimi decenni. Il 31,8% lavora part time.   

Ã Aumentano gli occupati dipendenti (+28,1mila, +1,9%) sia quelli indipendenti - autonomi, libero 

professionali, imprenditori, ecc. ς (+20,7mila, +4,6%). Tra gli occupati alle dipendenze crescono sia coloro 

che lavorano a tempo indeterminato (+17,1mila, +1,4%) sia a tempo determinato (+11,1mila, +5,1%). Tra i 

lavoratori dipendenti cresce sia la componente di occupazione a termine (+5,1% pari a 11,1mila lavoratori), 

che quella permanente (+1,4% pari a 17,1mila lavoratori). 

Ã [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƛŀ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ a tempo pieno (+2,0%, ovvero 31,7mila 

lavoratori), che quelli part-time (+5,0%, ovvero 17,1mila). 

Ã Il tasso di occupazione è al 68,4%, superato in ambito nazionale solo dal Trentino-Alto Adige (69,3%). 

[Ωincremento è pari ŀ ҌмΣт Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмр ŜŘ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜ 

(+0,9punti percentuali. La componente maschile ha un tasso pari al 74,7% (+0,9 punti percentuali), mentre 

quella femminile giunge al 62,2% (+2,5 punti percentuali). 

Ã La disamina degli occupati per titolo di studio conferma e ulteriormente rafforza il trend di medio-

ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΥ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎǊŜǎŎŜ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ. Nel 2016 gli occupati con al più la scuola 

elementare si riducono del 5,8% (-3,4milŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ƭŀ ƭŀǳǊŜŀ 

aumentano del 5,1% (+21,6mila). Una dinamica del tutto simile si riscontra agli altri livelli territoriali.  

 

Nel ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ ŀǾǳǘŀ una consistente riduzione della disoccupazione complessiva in 

regione. Continua ad aumentare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro.  

Ã Il tasso di disoccupazione nel 2016 è pari al 6,9%, in calo di 0,8 punti percentuali rispetto al 2015. Tale 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀŘ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴ Řŀǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƭƻ ǎƛ 

rileva unicamente in Trentino-Alto Adige (5,2%) e in Veneto (6,8%). Tra le regioni del Nord, siamo quella 

con il decremento più consistente (-0,8 punti percentuali) unitamente al Piemonte (-0,9 punti percentuali). 

Ã Nel 2016 le persone in cerca di lavoro sono 146,8mila, con una contrazione di 14,1mila persone 

rispetto al 2015 (-8,8%). La contrazione del numero di disoccupati ha interessato anche una quota 

significativa di persone senza precedenti esperienze lavorative (-16,2% pari a -4,4mila persone), ovvero 

giovani al primo ingresso nel mercato del lavoro regionale. 

Ã La dinamica di genere registra andamenti convergenti: il tasso di disoccupazione maschile scende al 

6,0% (dal 6,6% del 2015) e quello femminile ŀƭƭΩуΣл҈ όŘŀƭ фΣм҈ ŘŜƭ нлмрύ. 

Ã [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ tasso di attività che 

ƴŜƭ нлмс ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ стΣт҈Σ мΣф Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀΣ ƛƭ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜΦ 
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Per gli uomini il tasso specifico si colloca invece al 79,6%, con una crescita tendenziale (+0,4 punti 

percentuali). 

Ã LΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭ нлмс ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛǾƛΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

stabile, si traduce in una contrazione del numero di persone inattive. Rispetto al 2015 gli inattivi in età 

lavorativa calano di 33,9mila (-4,4%), mentre quelli in età non lavorativa di 2,4mila (-0,2%).  Al primo 

ƎǊǳǇǇƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ƭŜ ŦƻǊȊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛέ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ Ŏŀƭƻ Řƛ нΣпƳƛƭŀ ǳƴƛǘŁ ό-3,3%). Si segnala 

tuttavia un incremento di coloro che Non cercano ma disponibili a lavorare (+3,4% ovvero 1,9mila persone), 

ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƻȄȅ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƎƭƛ άǎŎƻǊŀƎƎƛŀǘƛέΦ 

 

bŜƭ нлмс ƛ {ŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǘǊŀƛƴŀƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ.  

Ã [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ Terziario 

(+49mila posti di lavoro, +4,0% ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмрύΣ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩAgricoltura (+10,3mila occupati, +15,6%,).   

Ã bŜƭƭΩIndustria in senso stretto si registra una sostanziale stazionarietà per un totale di 517.839 

occupati. Sul settore manifatturiero pesa anche un forte ricorso alla cassa integrazione in presenza di 

importanti crisi settoriali e aziendali tuttora in corso. 

Ã Nel settore delle costruzioni continua il trend della contrazione della base occupazionale: si passa da 

107mila posti di lavoro del 2015 a 100,4 mila del 2016 (-6,2%). Dal 2008 il settore ha perso quasi 50mila 

posti, circa 1/3 del totale. 

 

Crescono gli occupati, soprattutto nelle fasce di età più alte. In netta contrazione i giovani NEET, 

ossia coloro che non sono impegnate nello studio, né nel lavoro né nella formazione. 

Ã La crescita del numero degli occupati nel 2016 (+2,5%), circa 49mila in valore assoluto, si concentra 

nelle fasce dei lavoratori più maturi: circa 22 mila nella classe 45-54 anni (+3,8%), quasi 18mila in quella 55-

сп όҌрΣу҈ύΦ 5ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǎƛgnificativo dei giovanissimi 15-24 anni, +13,6%, circa 10,4mila.  

Ã La disoccupazione si riduce in particolare tra i giovani under 34 anni: -7,5mila lavoratori in cerca di 

occupazione (-23,1%) nella classe 15-24 anni e -5,5mila (-13,0%) in quella 25-34 anni.  

Ã [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ŎŜǊŎŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ 

un incremento del numero degli attivi (in valore assoluto la crescita degli occupati più che compensa la 

contrazione dei disoccupati), rispetto a tutte le classi di età, ad eccezione della 35-44 anni. [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ 

significativo spetta agli over 45 anni. 

Ã Nel 2016 i NEET 15-29 anni diminuiscono di quasi 20mila unità (-17,4%), in particolare tra gli under 24 

anni. La contrazione regionale è molto maggiore rispetto sia al dato del Nord Est (-10,8%), che al dato 

nazionale (-5,7%). La contrazione ha interessato in misura più intensa i NEET di genere maschile: la quota 

dei NEET 15-29 anni sulla risǇŜǘǘƛǾŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ мрΣл҈ ŘŜƭ нлмр ŀƭƭΩммΣн% nel 2016. I NEET di 

genere femminile passano invece dal 23,4% della popolazione di eguale genere ed età del 2015, al 20,4% 

del 2016. Anche a livello nazionale e Nel Nord Est la contrazione dei NEET interessa maggiormente il genere 

maschile. 
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La dinamica degli indicatori del mercato del lavoro risulta essere migliore tra le lavoratrici. 

Ã [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ principali indicatori per genere evidenzia nel 2016 un miglioramento delle dinamiche 

delle lavoratrici più accentuato rispetto ai lavoratori.   

Ã Come già evidenziato ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ cresce del 4,1% contro ƭΩмΣо҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘƛƭŜ 

(35,1mila lavoratrici occupate in più e 13,7mila lavoratori).  

Ã Le lavoratrici in cerca di occupazione diminuiscono del 9,5% (8,1mila in meno) rispetto al 7,9% dei 

lavoratori (5,9mila). Si segnala tuttavia che il numero delle donne disoccupate rimane più elevato rispetto ai 

maschi (77,5mila contro 69,2mila rispettivamente), così come i rispettivi tassi di disoccupazione (8,0% 

quello femminile; 6,0% quello maschile). 

Ã Nel 2016 aumenta dunque significativamente la partecipazione al mercato del lavoro ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna: +27mila lavoratrici (+2,9%) e +7,7mila lavoratori (+0,7%). 

 

Nel 2017 dovrebbe proseguire, sebbene ad un ritmo meno intenso, la crescita della popolazione 

attiva e del numero degli occupati.  

Ã I nuovi scenari previsionali elaborati da Prometeia ad aprile stimano per il 2017 in Emilia-Romagna la 

crescita dello 0,9% della popolazione attiva e dello 0,8% del numero degli occupati. Per effetto di queste 

dinamiche le persone in cerca di occupazione dovrebbero ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ Ǉƻƛ 

ridursi nuovamente nel 2018. Il tasso di disoccupazione dovrebbe aumentare leggermente nel 2017 (in 

linea con le altre regioni), portandosi al 7,1%, ma già nel 2018 dovrebbe riportarsi ad un livello inferiore al 

2016 (6,8%). 

 

Rispetto al 2015 crescono le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni ma si riduce 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ όǘƛǊŀƎƎƛƻύΦ Lƴ Ŏŀƭƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀǘƛ Ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŜ ƭƛǎǘŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ. 

Ã Le ore di CIG ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩLbt{ όрсΣс Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƻǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ нл16, equivalenti a poco più di 

31,4mila unità di lavoro), sono aumentate del 6,1% rispetto al 2015, per effetto della dinamica della cassa 

straordinaria e ordinaria. Il livello di ore autorizzate si mantiene al di sopra dei livelli pre-crisi. Si tratta di un 

monte ore potenziale utilizzabile dalle imprese che ne hanno fatto richiesta. Così, ad esempio, sul totale 

ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ нлмрΣ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLbt{ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƘŜ ƛƭ 

tiraggio a fine 2016 è pari al 38% per la CIGO e al 33% per la CIGS e la quota di CIG in deroga finanziata a 

livello statale. 

Ã A livello settoriale, nel corso del 2016 ƭΩIndustria manifatturiera ha attivato ƻƭǘǊŜ ƭΩ80% delle ore 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩEdilizia il 13,1% e il Commercio il 6,7%. Rispetto al 2015, ǎƻƭƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

manifatturiera ha visto crescere il numero di ore autorizzate (+28,6%).  

Ã Prosegue la riduzione del numero di lavoratori licenziati e inseriti nelle liste di mobilità: si contano in 

tutto 5.780 nuove iscrizioni nelle liste di mobilità a seguito dei licenziamenti collettivi. Si tratta del numero 

più ridotto di inserimenti dal 2008, con un decremento rispetto al 2015 del 15,8%.  

Ã Tra i nuovi strumenti a sostegno della disoccupazione introdotti con la recente riforma degli 

ammortizzatori sociali, la Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) ha visto in regione la 

presentazione di 140.369 domande di prestazione.  
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1. Principali variabili ed indicatori di stock sul mercato del lavoro1 

1.1 Persone attive, occupate o in cerca di lavoro 

La Rilevazione sulle forze di lavoro, condotta trimestralmente da ISTAT, rappresenta la principale fonte di 

informazione statistica sul mercato del lavoro italiano e regionale, con risultati comparabili a livello 

europeo. Le informazioni rilevate presso la popolazione residente2 costituiscono la base sulla quale 

vengono derivate le stime ufficiali degli occupati e dei disoccupati, e consentono più in generale di 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǘŀǘƻΣ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ Řƛ ƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

La popolazione attiva rappresenta la componente delle forze di lavoro, ossia delle persone di 15 anni ed 

oltre che partecipano attivamente al mercato del lavoro, in qualità di persone occupate o di persone in 

cerca di occupazione. Nel 2016 le forze di lavoro residenti in Emilia-Romagna sono stimate in 2.114mila, il 

47,8% della popolazione complessiva. Le persone occupate sono 1.967mila (pari al 44,5% della popolazione 

totale), mentre le persone in cerca di occupazione sono 147mila (3,3%).  

Gli occupati comprendono sia i dipendenti, ossia persone occupate con un rapporto di lavoro dipendente, 

che gli indipendenti, ossia coloro che svolgono la propria attività lavorativa senza vincoli formali di 

subordinazione. Tra i primi ς che nel 2016 sono 1.492mila (33,8% della popolazione totale) - rientrano: 

dirigenti, direttivi-quadri, impiegati o intermedi, operai, subalterni ed assimilati. Tra gli indipendenti 

(475mila, pari al 10,8% del totale), invece, sono compresi: imprenditori; liberi professionisti, lavoratori 

ŀǳǘƻƴƻƳƛΣ ŎƻŀŘƛǳǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǳƴ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ όǎŜ ǇǊŜǎǘŀƴƻ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

una retribuzione contrattuale come dipendenti), soci di cooperativa, collaboratori (con e senza progetto) e 

ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛΦ 

Dƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴtervistato, vengono distinti in 

occupati a termine (228mila, pari al 5,2% della popolazione totale) - occupati con un rapporto di lavoro 

dipendente, regolato o  meno da contratto, per il quale è espressamente indicato un termine di scadenza - 

e occupati permanenti (1.264mila, pari al 28,6%) - occupati con un rapporto di lavoro dipendente, regolato 

o meno da contratto, per il quale non è definito alcun termine3.  

Le persone in cerca di occupazione vengono invece classificate sulla base di precedenti esperienze 

lavorative o meno. Nel primo caso si tratta di persone che in passato hanno avuto una occupazione e, 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƛǘŀΣ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƎƛŁ ǘǊŀƴǎƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ όмнпƳƛƭŀΣ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣу% della 

                                                           
1
 Fonte: ISTAT, Rilevazione forse di lavoro 

2
 Il campione annuale utilizzato da ISTAT è composto da oltre 250 mila famiglie residenti in Italia (per un totale di circa 
слл Ƴƛƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛύΦ [ΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ όƛǎǘƛǘǳǘƛ ǊŜƭƛƎƛƻƴƛΣ ŎŀǎŜǊƳŜ, ecc.) 
3
 vǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 

intervistata, non fa riferimento ad una tipologia contrattuale specifica, come nel caso delle tipologie contrattuali 
analizzate aǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŧƻƴǘƛ {L[9w ƻ Lbt{ όhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ǇǊŜŎŀǊƛŀǘƻύΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
ISTAT comprende anche persone senza contratto di lavoro, ma non diffonde i dati sul lavoro irregolare (che sono 
invece diffuse dalla Contabilità Nazionale). 

Il Sistema infƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ό{L[9wύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
comunicazioni obbligatorie (CO) trasmesse telematicamente dai datori di lavoro, pubblici e privati, ai Centri per 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭia-Romagna, relativamente agli avviamenti, cessazioni, trasformazioni o proroghe di contratti di 
lavoro dipendente e di collaborazione. Sono incluse anche le Comunicazioni relative a contratti di lavoro che 
coinvolgono lavoratori stranieri presenti anche solo temporaneamente in Italia e le attivazioni di tirocini 
extracurriculari. Sono esclusi, perché non oggetto di rilevazione tramite comunicazione obbligatoria, i lavoratori 
indipendenti (autonomi e partite IVA) ed alcuni settori, come quello delle Forze Armate. 
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popolazione). Nel secondo gruppo, invece, sono comprese persone - complessivamente poco meno di 

23mila, pari allo 0,5% del totale - che non hanno mai avuto una esperienza lavorativa (ad esempio uno 

studente alla ricerca della prima occupazione). 

La popolazione inattiva, sulla base delle categorie utilizzate da ISTAT, è composta da coloro che non fanno 

parte delle forze di lavoro per ragioni anagrafiche, come i bambini ed i più anziani, e dagli inattivi in età 

lavorativa (tra 15 e 64 anni). Gli inattivi in età non lavorativa sono 1.570mila, il 35,5% della popolazione 

complessiva (597mila sono le persone con meno di 15 anni, mentre sono 973mila gli over 65 anni).  

Tra gli inattivi in età lavorativa (736mila, pari al 16,7% della popolazione complessiva), ISTAT definisce come 

forze di lavoro potenziali (70milaΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣс҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜύ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ψcercano lavoro 

ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜΩ Ŝ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ψnon cercano ma sono 

immediatamente disponibili a lavorareΩΦ L ǇǊƛƳƛ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀ ǇŜǊǎone inattive che hanno cercato 

un lavoro nelle ultime quattro settimane, ma non erano subito disponibili a lavorare nelle due settimane 

successive. I secondi sono invece persone inattive che non hanno cercato un lavoro nelle ultime quattro 

settimane ma erano subito disponibili a lavorare nelle due settimane successive. In questa categoria 

rientrano i cosiddetti scoraggiati, rappresentati da quelle persone che sono convinte di non potere trovare 

lavoro perché pensano di essere troppo giovani o troppo vecchi, di non avere professionalità richieste o più 

semplicemente perché ritengono non esistano occasioni di impiego nel mercato del lavoro locale. 

Gli altri inattivi , che rappresentano la quota più numerosa (667mila, pari al 15,1%), sono invece costituiti 

da coƭƻǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊŎŀǘƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ƴŀ ǎƻƴƻ 

disponibili a lavorare e dalle persone che non hanno cercato lavoro e non sono disponibili a lavorare.  

I diagrammi che seguono rappresentano la composizione della popolazione resideƴǘŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 

nel 2016 secondo le categorie descritte in precedenza e la variazione intercorsa per ciascun gruppo nel 

breve (2016/2015) e medio periodo (2016/2008).  

 
Figura 1 ς La fotografia del mercato del lavoro 2016 in Emilia-Romagna 

(valori assoluti e quote % sul totale della popolazione residente) 
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Rispetto al 2015, nel 2016 il dato più significativo è rappresentato dalla combinazione tra la crescita degli 

occupati (48,8mila in più) e la contrazione delle persone in cerca di occupazione (-14,1mila), che segue la 

contrazione già verificatasi nel 2015 dopo i valori di picco del biennio 2013-14. Crescono tutte le 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǇŜƴdenti e tra i dipendenti, 

sia la parte a termine che quella permanente.  

La recente ripresa del lavoro indipendente si colloca tuttavia in un contesto di medio-lungo periodo 

caratterizzato da un trend decrescente di tale tipo di occupazione.  

Il numero degƭƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀǳƳŜƴǘŀ ǎǳƭ нлмр όҌопΣтƳƛƭŀύ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ 

compensare il calo delle persone in cerca di occupazione.  

Si riducono gli inattivi, in particolare la quota in età lavorativa (-33,9mila persone), comprese le forze di 

lavoro potenziali (-2,4mila). Risulta tuttavia in crescita la componente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ Ǝƭƛ 

scoraggiati.  

 
 

Figura 2 ς La dinamica del mercato del lavoro in Emilia-Romagna 2016/2015 
(valori assoluti e variazioni %) 
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Rispetto al 2008 (considerato come anno pre-crisi), alla crescita della popolazione residente è corrisposto 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ quota di popolazione inattiva. Dopo otto anni, per la prima 

volta nel 2016 il numero delle persone occupate ha raggiunto e superato quello del 2008 (+17,5mila 

occupati). Allo stesso tempo sono cresciute notevolmente le persone in cerca di occupazione (+82,6mila) e 

tra queste, in misura maggiore coloro che avevano precedenti esperienzŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ 

inattiva della popolazione, invece, è cresciuta maggiormente la componente in età non lavorativa. Tra gli 

inattivi di 15-64 anni, infine, si è assistito soprattutto ad una crescita del numero delle forze di lavoro 

potenziali e, tra queste, dei cosiddetti scoraggiati.  

 

Figura 3 ς La dinamica del mercato del lavoro in Emilia-Romagna 2016/2008
4
 

(valori assoluti e variazioni %) 

 

 

Nel 2016 la Rilevazione sulle forze di lavoro ŘŜƭƭΩL{¢!¢ ƛƴŘƛŎa un miglioramento delle variabili del mercato 

del lavoro ŀƴŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎŜǇǇǳǊ ŀŘ ǳƴ ǊƛǘƳƻ ǇƛǴ ƭŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

wƻƳŀƎƴŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ  

Nel Nord Est ŎǊŜǎŎŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ҌмΣт҈ ǎǳƭ нлмр, che tuttavia ancora non ha pareggiato il livello del 2008, 

mentre il numero dei disoccupati cala del 5,7%. Cresce il numero degli attivi (+1,2%), al contrario si 

riducono gli inattivi (-1,3%), in particolar modo la quota di quelli in età lavorativa (-3,7%).  

Le stesse dinamiche si ritrovano su scala nazionaleΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

su base annua (+1,3%), non è bastata per recuperare il valore del 2008, mentre la disoccupazione si è 

ridotta in misura inferiore rispetto agli altri livelli territoriali (-0,7%), anche se va segnalato che meno 

significativo, rispetto ad Emilia-wƻƳŀƎƴŀ Ŝ bƻǊŘ 9ǎǘΣ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ 

disoccupati conseguente allo scoppio della crisi economica.    

 

 

                                                           
4
 Si ricorda che a partire dalle stime del 2010 sono compresi i comuni della Valmarecchia, transitati dalla regione 

Marche alla regione Emilia-Romagna. 
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Tabella 1 - Variabili sul mercato del lavoro in Emilia-Romagna e confronto con Italia e Nord Est 

(valori in migliaia e var.%) 

Classe età 
15 anni e oltre 

Emilia-Romagna 
Var. % 

2016/2008 
Var. % su 

2016/2015 

2008 2015 2016 
Var. % 

2016/2008 
Var. % 

2016/2015 
Italia 

Nord 
Est 

Italia 
Nord 
Est 

Popolazione 15 anni e oltre 4.210,6 4.421,7 4.420,1 +5,0 -0,0 +2,7 +3,4 -0,2 -0,1 

Forza lavoro 2.013,8 2.079,2 2.113,9 +5,0 +1,7 +4,1 +2,8 +1,1 +1,2 

Occupati 1.949,7 1.918,3 1.967,1 +0,9 +2,5 -1,4 -0,8 +1,3 +1,7 

Persone in cerca di 
occupazione 

64,1 160,9 146,7 +128,8 -8,8 +81,0 +106,6 -0,7 -5,7 

Non forze di lavoro 2.196,8 2.342,5 2.306,2 +5,0 -1,5 +1,7 +3,9 -1,1 -1,3 

Inattivi in età lavorativa 745,9 769,9 736,0 -1,3 -4,4 -5,1 -3,4 -2,9 -3,7 

Inattivi in età non lavorativa 
(<15 e >64) 

1.450,9 1.572,6 1.570,2 +8,2 -0,2 +6,6 +8,2 +0,1 +0,1 
          

 

Gli andamenti di lungo periodo evidenziano con chiarezza un punto di discontinuità in corrispondenza del 

2008, al sopraggiungere della crisi economica internazionale.  

Nel quadriennio 2004-2008 tutti e tre i livelli territoriali analizzati registrano un netto miglioramento 

rispetto a tutte le variabili considerate. Negli anni successivi la situazione generale peggiora bruscamente; 

ǎŜ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƭΩ9Ƴilia-Romagna si difende meglio degli altri (-1,6% tra 2008 e 2015, - 2,5% il 

Nord Est, -нΣт҈ ƭΩLǘŀƭƛŀύΣ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ǎƛ ƛƴǾŜǊǘŜΥ ƛƴ ǎŜǘǘŜ ŀƴƴƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ 

significativo recupero del 2015, si contano quasi 100 mila nuove persone in cerca di occupazione. A ben 

ǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è da attribuirsi principalmente ad 

una dinamica degli attivi superiore a quella dei posti di lavoro creati: tra il 2008 e il 2015 gli attivi in Emilia-

Romagna crescono del 3,2%, in una situazione di stagnazione dei posti di lavoro creati, con un effetto 

significativo sulla disoccupazione, aumentata complessivamente del 150,8% (variazione percentuale 

maggiore rispetto agli altri livelli territoriali)5.  

! ǊƛǇǊƻǾŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻΣ ƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭ 

numero di attivi e occupati nella regione. Dal 2004 al 2008 le curve di attivi e occupati disegnano una 

traiettoria quasi parallela, suggerendo che parti della popolazione, prima inattive, sono entrate con 

successo nel mercato del lavoro.  

Il 2008 rappresenta un evidente punto di discontinuità: lo scoppio della crisi economica internazionale 

produce una netta divaricazione tra le due curve. Da un lato rimane forte la crescita delle forze di lavoro, in 

parte come risposta alle difficoltà economiche indotte dalla crisi, in parte come effeǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 

όƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna sperimenta una crescita demografica superiore agli altri livelli lungo tuǘǘƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ 

temporale osservato) e del progressivo allungamento della vita lavorativa a seguito delle recenti riforme 

pensionisticheΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛ ƴǳƻǾƛ ŀǘǘƛǾƛ ŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ 

ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴdando ad incrementare il numero delle persone in cerca di occupazione. 

                                                           
5
 Si ricorda che questi valori devono essere letti anche alla luce delle ripercussioni economiche del terremoto emiliano 
ŘŜƭ нлмнΦ [ΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ рф ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ сллΦллл ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ όŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ мп҈ ŘŜƭƭŀ 
popolazione regionale). 
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L Řŀǘƛ ǎǳƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ² όάdouble dipέύΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ 

quale il 2016 potrebbe segnare una stabile inversione di tendenza del ciclo ecƻƴƻƳƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del mercato del lavoro.    

 

Figura 4 ς La dinamica delle forze di lavoro e degli occupati in Emilia-Romagna (15 anni e oltre) 

(valori assoluti in migliaia) 

 

 

Figura 5 ς La dinamica delle persone in cerca di occupazione in Emilia-Romagna (15 anni e oltre) 

(valori assoluti in migliaia) 

 

 

1.1.1 Occupazione per macro-settori di attività economica 

A livello settoriale, ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀōƛƭŜ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ŀƭ Terziario che in Emilia-Romagna 

ŎǊŜǎŎŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛΦ Lƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƴƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ 

aumenta di quasi 50mila unità (+4,0%). Dopo due anni di recupero occupazionale, in Emilia-Romagna 

ƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎtretto  tira il fiato (-0,7%), in linea con il Nord Est (-0,3%), mentre aumenta su scala 

nazionale (+0,8%). Va del resto sottolineato che mentre in Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
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settore ha recuperato i livelli pre-crisi (+0,3% sul 2008), lo stesso non è ancora accaduto né nel Nord Est      

(-6,9%), che in Italia (-тΣф҈ύΦ /ƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎƻƴǘǊŀǊǎƛ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ Costruzioni, a tutti i livelli territoriali.   

!ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŝ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Agricoltura, in misura significativa sia in Emilia-Romagna 

(+15,6%), che nel Nord Est (+13,2%), ad un ritmo più moderato in Italia (+4,9%).  

 

Tabella 2 - Numero di occupati 15 anni e oltre per settore in Emilia-Romagna e confronto con Italia e Nord Est 
(valori in migliaia e var.%) 

  

Emilia Romagna Var. % su 2008 Var. % su 2015 

2008 2015 2016 
Var. % 
su 2008 

Var. % su 
2015 

Italia 
Nord 
Est 

Italia 
Nord 
Est 

Agricoltura 73,8 66,1 76,4 +3,6 +15,6 +3,5 +11,2 +4,9 +13,2 

Industria in senso stretto 516,3 521,6 517,8 +0,3 -0,7 -7,9 -6,9 +0,8 -0,3 

Costruzioni 150,1 107,0 100,4 -33,1 -6,2 -28,1 -29,3 -4,4 -7,8 

Terziario 1.209,5 1.223,6 1.272,5 +5,2 +4,0 +3,7 +5,1 +1,8 +2,9 

Commercio, alberghi  
e ristoranti 

 404,2  365,1 372,7 -7,8 +2,1 +0,5 -2,1 +2,4 +0,2 

Altri servizi  805,3  858,5 899,8 +11,7 +4,8 +5,1 +8,5 +1,6 +4,1 

Totale economia 1.949,7 1.918,3 1.967,1 +0,9 +2,5 -1,4 -0,8 +1,3 +1,7 

 

Nel medio-lungo periodo, ƭΩoccupazione agricola evidenzia un andamento peculiare rispetto agli altri 

ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ DƛŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƭŀƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ƴŜǘǘŀ 

contrazione, a tutti i livelli territoriali. Il trend al ribasso continua fino al 2014, quando si verifica 

ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜndenza, con un recupero occupazionale che con diversi livelli di intensità si è andato 

rafforzando nel corso del 2016. Rispetto al 2008 il settore ha guadagnato in Emilia-Romagna il 3,6% degli 

ƻŎŎǳǇŀǘƛΣ ƭΩммΣн҈ ƴŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ Ŝ ƛƭ оΣр% a livello nazionale. 

Dopo la crescita occupazionale del biennio 2014/2015, nel 2016 il settore manifatturiero regionale rallenta.  

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna aveva evidenziato un andamento più 

brillante rispetto agli altri livelli territoriali. Rispetto al 2008 in Emilia-Romagna il settore guadagna lo 0,3% 

degli occupati, mentre nel Nord Est ed in Italia si registra un calo rispettivamente pari a -6,9% e -7,9%.  

Il settore delle CƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ƙŀ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻ ǇƛǴ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

a partire dal 2008, avendo vissuto fino a quel momento una fase di vero e proprio boom produttivo. 

Rispetto al 2008 il settore ha perso in Emilia-Romagna il 33,1% degli occupati, il 29,3% nel Nord Est ed il 

28,1% a livello nazionale.  

Iƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άǘŜǊȊƛŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ rappresenta il fenomeno di riallocazione della manodopera 

ǇƛǴ ŀǇǇŀǊƛǎŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΦ Il Terziario rappresenta 

infatti ƭΩǳƴƛŎƻ ƳŀŎǊƻ-settore nel quale tutti e tre i livelli territoriali registrano un incremento di occupazione 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del 2008 (Emilia-Romagna: +5,2%, Nord Est: +5,1%, Italia: +3,7%). 

In virtù degli effetti incrociati rilevati nei diversi macro-settori di attività economica, il saldo totale 

rappresentato dal sistema economico neƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊŜȊȊŀ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǳƴŀ 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŜǘŁ όŎƘŜ ǇǳǊŜ ƭŀǎŎƛŀ ƛƴǘǊŀǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŀ ά²έ ƎƛŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŜǊŁ Řƛ 

capire quanto solido e duraturo risulterà il miglioramento del mercato del lavoro, permettendo di lasciarsi 

definitivamente alle spalle gli ultimi lunghi anni di difficile congiuntura economica. Per la prima volta nel 

2016, il totale degli occupati regionali raggiunge e supera il valore del 2008 (+0,9%, pari ad oltre 17mila 

lavoratori aggiuntivi), mentre gli altri due livelli territoriali rimangono ancora al di sotto del valore pre-crisi: 

Nord Est (-0,8%), Italia (-1,4%).   
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Figura 6 ς La dinamica degli occupati per settore di attività economica in Emilia-Romagna 
(valori assoluti in migliaia e quote %) 

 

  

  

 

ϝ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩL{¢!¢ ŘŜƭƭŀ 
nuova classificazione ATECO2007 delle attività economiche 
i dati sono perfettamente comparabili solo a partire dal I° 
trim. 2008. 
** A partire dalle stime del 2010 sono compresi i comuni 
della Valmarecchia, transitati dalla regione Marche alla 
regione Emilia-Romagna.  

1.1.2 Occupazione dipendente e indipendente 

Il consistente aumento occupazionale verificatosi nel corso del 2016, ha interessato sia la quota di lavoro 

dipendente (+1,9%, pari a 28,2mila lavoratori), che quella indipendente (+4,6%, pari a 20,7mila lavoratori).  

In termini di genere emerge un'altra evidenza importante: ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нлмс ŝ ƛƴ ƎǊŀƴ 

parte rappresentŀǘƻ Řŀ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛΣ ǇƛǴ ŎƘŜ Řŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ό+3,1% e 

+0,8% rispettivamente), che di quello indipendente (+8,7% e +2,5% rispettivamente). Una spiegazione 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŎƻƴŎŜntrato nel settore terziario che per 

consuetudine domanda in maggioranza lavoro indipendente e attrae più lavoratrici che lavoratori. 

Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƛ Řŀǘƛ нлмс ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŎƘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del lavoro indipendente vedono una netta prevalenza di lavoro maschile.  
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Il trend di medio-lungo periodo rimane comunque improntato ad una generale contrazione del lavoro 

indipendente (-10,4% rispetto al 2008), rispetto a quello dipendente (+5,1%), in questa circostanza senza 

evidenti differenziazioni in termini di generi. 
 

Tabella 3 ς Numero occupati dipendenti/indipendenti in Emilia-Romagna 
(valori in migliaia e var.%) 

Variabile Genere 2008 2015 2016 
Var. % 

2016/2008 
Var.% 

2016/2015 

Dipendenti 

Uomini 739,4 761,5 767,6 +3,8% +0,8% 

Donne 679,7 702,2 724,3 +6,6% +3,1% 

Totale 1.419,2   1.463,7    1.491,9  +5,1% +1,9% 
  

Indipendenti 

Uomini 356,1 303,7 311,3 -12,6% +2,5% 

Donne 174,4 150,9 164,0 -6,0% +8,7% 

Totale 530,5 454,6 475,3 -10,4% +4,6% 
 

 

 
Figura 7 ς Dinamica degli occupati dipendenti  / 

indipendenti (2004=100) 

 

 
Figura 8 ς Quote % dipendenti /  indipendenti per genere 

 
** A partire dalle stime del 2010 sono compresi i comuni della Valmarecchia, transitati dalla regione Marche alla 

regione Emilia-Romagna.  

La componente a termine ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ in crescita sia rispetto al 2015 (+5,1%), che al 

2008 (+32,1%). La componente permanente risulta in crescita in egual misura sul 2015 e sul 2008 (+1,4% in 

entrambi i casi). Rispetto al periodo pre-crisi emerge quindi una dinamica significativaΥ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜnte nel corso degli ultimi otto anni (+5,1%) è per la maggior parte riconducibile 

alla crescita della componente a termine (+32,1% pari a +55,5mila lavoratori), piuttosto che a quella 

permanente (+1,4% pari a 17,2mila lavoratori), grazie in particolare ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ a termine 

di genere maschile (+47,6%, contro il +19,8% delle lavoratrici). 
 

Tabella 4 ς Numero occupati dipendenti per durata in Emilia-Romagna 
(valori in migliaia e var.%) 

Variabile Genere 2008 2015 2016 
Var. % 

2016/2008 
Var.% 

2016/2015 

A termine 

Uomini 76,7 111,0 113,1 +47,6 +2,0 

Donne 96,2 106,4 115,2 +19,8 +8,3 

Totale 172,9 217,3 228,4 +32,1 +5,1 
   

Permanenti 

Uomini 662,8 650,6 654,4 -1,3 +0,6 

Donne 583,5 595,9 609,0 +4,4 +2,2 

Totale 1.246,3 1.246,4 1.263,5 +1,4 +1,4 
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1.1.3 Occupazione a tempo pieno e a tempo parziale 

Nel 20мс ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ǎƛŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ a tempo parziale (+5,0%, pari a 17,2mila lavoratori), che quella a 

tempo pieno (+2,0%, pari ŀ омΣтƳƛƭŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛύΦ aŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇƛŜƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ 

ambo i sessi, il tempo parziale aumenta per numero di lavoratrici (+7,1%), mentre diminuisce per numero di 

lavoratori (-2,2%). 

Il tempo parziale rappresenta nel 2016 il 18,2% ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όсΣф҈ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƛƭ омΣу% 

tra le donne), una quota decisamente superiore agli anni passati (nel 2008 gli occupati part-time erano il 

12,9%, il 4,4% tra gli uomini ed il 23,8% tra le donne). 
 

Tabella 5 ς Numero occupati a tempo pieno/parziale per genere in Emilia-Romagna 
(valori in migliaia e var.%) 

Variabile Genere 2008 2015 2016 
Var. %  

2016/2008 
Var.% 

2016/2015 

Tempo pieno 

Uomini 1.047,0 988,6 1.004,0 -4,1 +1,6 

Donne 650,6 589,2 605,6 -6,9 +2,8 

Totale 1.697,6 1.577,9 1.609,6 -5,2 +2,0 
  

Tempo parziale 

Uomini 48,5 76,6 74,9 +54,6 -2,2 

Donne 203,6 263,8 282,6 +38,8 +7,1 

Totale 252,1 340,4 357,6 +41,9 +5,0 
  

 
    

 

Il trend di medio-lungo periodo ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ōŜƴ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀΥ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 

economica internazionale aumenta in misura molto consistente la quota di occupazione part-time sul totale 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna.  

5ƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘ-time per sesso si registra una vera impennata nella numerosità dei 

lavoratori di sesso maschile a partire dal 2010 (+83,7% nel 2014, quasi 40 mila persone in valore assoluto), 

mentre la numerosità delle lavoratrici part-time donne aumenta con più gradualità (+17,2% nel 2014 sul 

2010, pari anche in questo caso a poco meno di 40 mila persone).  

Se il lavoro a tempo parziale per le donne può rappresentare, almeno nelle fasce centrali ŘΩŜǘŁΣ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀΣ 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƭŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŏƻƴ ƻƎƴƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ǳƴƻ ǎǘŀǘǳǎ 

άǎǳōƜǘƻέ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǇŀǘƛǘŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Assume dunque una rilevŀƴȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Ři tendenza registrata a partire dal 2015 per quanto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ part-time di sesso maschile (-10,7% nel 2016 sul 2014), che può rappresentare un 

ulteriore indicatore di superamento del ciclo economico negativo degli ultimi anni.  

 

Figura 9 ς Dinamica degli occupati a tempo pieno/tempo 
parziale per genere (2004=100) 

 

Figura 10 ςQuote % occupati a tempo pieno/tempo 
parziale per genere 
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1.1.5 Occupazione per titolo di studio 

Anche nel 2016 i Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ Ŏƻƴ ƴŜǘǘŜȊȊŀ ƭŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

livello di istruzione.   

La crescita degli occupati regionali risulta infatti ǘǊŀƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ persone 

diplomate o con laurea e titolo post-laurea (+52,4mila, pari a +3,9% rispetto al 2015), mentre gli occupati 

con titolo inferiore al diploma risultano in sostanziale contrazione non solo in Emilia-Romagna, ma in tutto 

il Nord Est.   

Gli occupati con titolo di laurea terziario raggiungono la quota del 22,6% del totale, al di sopra del dato del 

Nord Est (20,0%) e di quello nazionale (21,3%), in decisa crescita rispetto al passato (erano pari al 17% nel 

2008).  

A tutti i livelli territoriali la correlazione positiva tra dinamiche occupazionali e titolo di studio sembra valere 

in maggior misura per le lavoratrici: in Emilia-Romagna le lavoratrici con titolo di laurea, sono cresciute di 

16,2mila unità (+7,0% rispetto al 2015), mentre i lavoratori occupati con istruzione avanzata sono cresciuti 

del 2,8% (+5,5Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁύΦ [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ǇƛǴ ƛǎǘǊǳita di quella maschile: in Emilia-

Romagna nel 2016 il 27,7% delle lavoratrici vanta almeno un titolo di laurea ed il 48,7% il diploma, contro 

rispettivamente il 18,4% ed il 47,7% dei lavoratori.    

 

Tabella 6 ς Numero occupati per titolo di studio in Emilia-Romagna e confronto con Italia e Nord-Est 
(valori in migliaia e var.%) 

Genere Livello di studio 

Occupati di 15 anni ed oltre 
 Var. %  

2016/2008 
Var. %  

2016/2015 

2016 
Var. % 

2016/2008 
Var. %  

2016/2015  
Italia Nord Est Italia Nord Est 

Uomini 

nessun titolo / sc. 
elem 

 38,3  -55,8 +0,9 -48,7 -56,4 -6,5 -8,9 

licenza di scuola 
media 

 328,1  -13,2 -1,7 -13,0 -15,3 +1,5 -2,4 

diploma  514,4  +8,9 +2,7 +3,9 +8,2 +1,5 +3,7 

laurea e  
post-laurea 

 198,2  +25,0 +2,8 +17,8 +17,8 +1,2 +1,3 

Totale 1.078,9 -1,5 +1,3 -4,2 -3,0 +1,1 +1,0 
    

  

Donne 

nessun titolo / sc. 
elem 

17,3 -62,0 -17,9 -48,6 -55,7 -3,0 +2,9 

licenza di scuola 
media 

193,0 -6,7 +2,9 -7,1 -13,7 +0,8 +1,8 

diploma 432,3 +0,6 +4,2 +1,8 +1,9 +0,9 +2,0 

laurea e  
post-laurea 

245,7 +42,7 +7,0 +28,0 +40,3 +3,7 +5,0 

Totale 888,2 +4,0 +4,1 +2,7 +2,2 +1,5 +2,7 
      

Totale 

nessun titolo / sc. 
elem 

55,5 -58,0 -5,8 -48,7 -56,2 -5,5 -5,3 

licenza di scuola 
media 

521,0 -10,9 +0,0 -11,1 -14,7 +1,3 -0,9 

diploma 946,7 +4,9 +3,4 +3,0 +5,4 +1,3 +3,0 

laurea e  
post-laurea 

443,9 +34,2 +5,1 +23,0 +29,2 +2,5 +3,3 

totale 1.967,1 +0,9 +2,5 -1,4 -0,8 +1,3 +1,7 
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Il tasso di occupazione per la classe 15-сп ŀƴƴƛ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ нлмс ƭΩунΣт҈ ǘǊŀ ƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŜŘ ƛƭ тпΣм҈ ǘǊŀ ƭŜ 

persone diplomate, in crescita rispetto al 2015. I rispettivi tassi di occupazione maschili sono superiori a 

quelli femminili, anche se tra gli occupati laureati la differenza tra i generi è notevolmente inferiore a quella 

ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΥ ǎƻƭƻ т Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 

occupazione dei laureati (peraltro in calo rispetto agli 8,4 del 2015), a fronte dei 12,5 punti percentuali del 

tasso di occupazione complessivo (anche in questo caso in calo rispetto ai 14,2 del 2015).  

 
Figura 11 ς Quota % occupati di 15 anni e più con titolo di 

laurea sul totale di occupati per genere (2004=100) 

 

 
Figura 12 ς Quota % occupati per titolo di studio e genere 

 
 

Tabella 7 ς Tasso di occupazione per titolo di studio in Emilia-Romagna e confronto con Italia e Nord-Est 
(valori %) 

  

Genere Livello di studio 

Tasso di occupazione 15-64 anni  Italia Nord Est 

2008 2015 2016 2008 2016 2008 2016 

Uomini 

nessun titolo / sc. 
elem 

55,0 51,5 51,1 49,2 45,2 49,7 47,1 

licenza di scuola 
media 

73,1 63,9 64,4 64,6 56,5 72,2 63,5 

diploma 84,4 79,8 80,4 77,0 72,9 84,4 81,2 

laurea e  
post-laurea 

89,0 85,6 86,8 84,3 83,3 87,8 86,7 

Totale 78,0 73,8 74,7 70,1 66,5 77,1 74,4 
    

  

Donne 

nessun titolo / sc. 
elem 

26,6 23,1 21,5 16,1 15,9 20,7 20,4 

licenza di scuola 
media 

51,3 44,1 45,7 35,5 32,6 48,0 42,0 

diploma 73,1 65,6 67,9 58,7 54,7 70,9 65,8 

laurea e  
post-laurea 

77,8 77,2 79,8 73,9 73,3 76,2 78,1 

Totale 62,3 59,7 62,2 47,2 48,1 58,5 58,7 
      

Totale 

nessun titolo / sc. 
elem 

39,7 35,2 35,9 29,9 28,7 33,5 32,6 

licenza di scuola 
media 

63,5 55,0 55,9 51,2 45,4 61,0 53,4 

diploma 78,6 72,6 74,1 67,9 63,8 77,7 73,6 

laurea e  
post-laurea 

82,7 80,7 82,7 78,5 77,6 81,4 81,7 

totale 70,2 66,7 68,4 58,6 57,2 67,9 66,5 
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1.2 Tasso di attività, occupazione e disoccupazione 

Il tasso di occupazione 20-64 anniΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎƻ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Strategia Europa 2020, 

nel 2016 ha registrato un rialzo a tutti i livelli territoriali, raggiungendo in Emilia-Romagna un valore del 

73,0% (+1,8 punti percentuali sul 2015).   

Nel biennio 2007-нллуΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna aveva quasi raggiunto il target del 75% fissato dalla Strategia 

Europa 2020, registrando un tasso di occupazione superiore al 74%. Tuttavia, la recessione economica ha 

ricondotto verso il basso il tasso di occupazione: dopo un timido rialzo nel 2011 (72,1%), nel 2012 il tasso si 

è attestato a quota 71,8%, per poi scendere ulteriormente nel 2013 a 70,6%, quota inferiore persino a 

quella del 2004 (al pari degli altri livelli territoriali). Ciò nonostante, la regione ed il Nord Est mantengono 

livelli sempre superiori alla media europea (EU28 a 70,1% nel 2015). 

 

Figura 13 ς  Tasso di occupazione 20-64 anni e target di Europa 2020 

(valori %) 

 

Nel 2016 il tasso di attività 15-64 in Emilia-Romagna risulta in crescita di 1,2 punti percentuali rispetto al 

2015, raggiungendo il valore del 73,6%, dato più alto tra le regioni italiane (seguono il Trentino Alto Adige 

Ŏƻƴ ƛƭ тоΣн҈ Ŝ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ 72,8%). Dal 2004 al 2008 il tasso di attività 15-64 presenta in regione 

valori superiori sia allΩLǘŀƭƛŀ ǎƛŀ ŀƭ bƻǊŘ 9ǎǘΤ ŀ partire dal 2008 si registra una flessione che perdura per un 

biennio, fino a tutto il 2010 e, con diversa intensità, contraddistingue tutti i livelli territoriali. Dal 2011 si 

assiste ad un recupero, che ha visto un primo picco nel 2012 sia in Emilia-Romagna (72,7%) che nel Nord Est 

(70,8%) e nel 2015 in Italia (64,8%), superato in tutti e tre i livelli territoriali dai dati del 2016 (Emilia-

Romagna con il 73,6%; il Nord Est con il тмΣр҈ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ спΣф҈ύΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

intervallo considerato riflette, in Emilia-Romagna, un incremento importante della forza lavoro (maggiore 

rispetto agli altri livelli), al quale è corrisposto però un aumento (quasi) altrettanto consistente di 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ όŘƛ ƴǳƻǾƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ƳŀŎǊƻŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀύΦ 

Il tasso di occupazione 15-64, dopo un 2015 positivo, migliora ulteriormente in tutti i livelli territoriali: in 

Emilia-Romagna è al 68,4% (66,7% nel 2015), inferiore solo a quello del Trentino Alto Adige (69,3%) e 

ancora al di sotto dei valori pre-crisi, ma comunque in recupero e sopra i valori ŘŜƭƭŀ 9¦ну Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻ 

(rispettivamente pari al 65,6% e al 64,5% nel 2015, ultimo dato disponibile). Il tasso di occupazione cresce 

in regione dal 2004 (68,3%) fino al 2007-2008 (70,2%), per poi calare bruscamente nel нллф ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ 

crisi economica, attestandosi a partire dal 2010 e fino al 2015 su valori inferiori al 2004. Il grafico evidenzia 

come nel lungo periodo la regione si sia attestata sempre su valori superiori a quelli del Paese e della 

macroarea di riferimento, rispetto alla quale sperimenta una dinamica di quasi perfetto parallelismo.  
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Tabella 8 - Indicatori mercato del lavoro in Emilia-Romagna e confronto con Italia, Nord Est, UE 28 e Area Euro 

(valori % e variazioni in punti percentuali) 

Livello 
territoriale 

Variabile 2008 2015 2016 
ҟ 

2016/2008 
ҟ 

2016/2015 

Emilia-
Romagna 

Tasso di attività 15-64 anni  72,5  72,4 73,6 +1,1 +1,2 

Tasso di occupazione 15-64 anni  70,2  66,7 68,4 -1,8 +1,7 

Tasso di disoccupazione 15 anni e più   3,2  7,7 6,9 +3,8 -0,8 
  

Nord Est 

Tasso di attività 15-64 anni  70,3   70,5  71,5 +1,2 +1,0 

Tasso di occupazione 15-64 anni  67,9   65,3  66,6 -1,3 +1,3 

Tasso di disoccupazione 15 anni e più   3,4   7,3  6,8 +3,4 -0,5 
  

Italia 

Tasso di attività 15-64 anni  62,9   64,0  64,9 +2,0 +0,9 

Tasso di occupazione 15-64 anni  58,6   56,3  57,2 -1,4 +0,9 

Tasso di disoccupazione 15 anni e più   6,7   11,9  11,7 +5,0 -0,2 
  

EU28 

Tasso di attività 15-64 anni 70,7 72,5 nd nd nd 

Tasso di occupazione 15-64 anni 65,7 65,6 nd nd nd 

Tasso di disoccupazione 15 anni e più  7,0 9,4 8,5 1,5 -0,9 
  

Area Euro 19 

Tasso di attività 15-64 anni 71,2 72,5 nd nd nd 

Tasso di occupazione 15-64 anni 65,8 64,5 nd  nd nd 

Tasso di disoccupazione 15 anni e più  7,6 10,9 10,0 +2,4 -0,9 
       

 

Nel 2016 prosegue il miglioramento del tasso di disoccupazioneΣ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ нлмп Řŀƛ 

minimi del 2013 e il calo significativo del 2015. Il tasso di disoccupazione cala al 6,9% (-0,8 punti percentuali 

sul 2015), dinamica migliore sia a quella della macroarea di riferimento (-0,5 punti percentuali, che porta il 

tasso del Nord Est al 6,8%, ancora leggermente migliore del dato regionale) che alla dinamica nazionale 

(11,7%, -0,2 punti percentuali). Tra le regioni italiane solo il Trentino Alto Adige (5,2%) e il Veneto (6,8%) 

fanno segnare tassi migliori a quello regionale.  

Negli anni precedŜƴǘƛ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩEmilia-Romagna ed il Nord Est si erano caratterizzati per le 

percentuali più basse a livello europeo (sotto al 4%) del tasso di disoccupazione, in linea con quelle delle più 

avanzate regioni del continente. ! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎŎŜǎƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩу҈ 

delineando una chiara dinamica decrescente. Con la recessione iniziata nel 2008-2009, tale andamento si è 

invertito: il tasso di disoccupazione è passato in regione dal minimo storico nel 2007 (2,8%), al 5,6% nel 

2010.  

Dopo un lieve recupero nel 2011 (5,2%), il numero di persone in cerca di lavoro è tornato a salire 

rapidamente, raggiungendo valori inediti in Emilia-Romagna, con lΩуΣп҈ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭ нлмоΣ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 

ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎǊƻ ŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳento (7,7% nello stesso anno). I valori così elevati, 

riscontrati negli anni di crisi, dipendono da vari fattori: dalla contrazione della domanda di lavoro 

conseguente al deterioramento del ciclo economico; ŘŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ forza lavoro per il contributo 

ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎƘŜΤ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

persone attive prima situate al di fuori del mercato del lavoro regionale, motivate dalla necessità di 

difendere il tenore di vita proprio e delle loro famiglie. Emilia-Romagna e Nord-Est, nonostante gli 

incrementi recenti, continuano a mantenersi al di sotto dei valori della EUну όуΣр҈ύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!rea Euro 

(10,0%). 
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Figura 14 ς Dinamica del tasso di attività, del tasso di occupazione e del tasso di disoccupazione in Emilia-Romagna e 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƛƭ bƻǊŘ 9ǎǘ 

(valori %) 
 

  

  
 

Tabella 9 -Tasso di attività, di occupazione e di disoccupazione per regione 
(valori % e variazione in punti percentuali) 

 

 
Tasso di attività 

15-64 anni 

 

  

Tasso di 
occupazione  
15-64 anni 

 

 Tasso di 
disoccupazione  
15 anni e oltre 

 2015 2016 ҟ 2015 2016 ҟ 2015 2016 ҟ 

Emilia-Romagna 72,4 73,6 +1,2 Trentino AA 68,7 69,3 +0,6 Trentino AA  5,3 5,2 -0,1 

Trentino AA 72,6 73,2 +0,6 Emilia-Romagna 66,7 68,4 +1,7 Veneto 7,1 6,8 -0,3 

Valle d'Aosta  72,8 72,8 +0,1 Valle d'Aosta 66,2 66,4 +0,2 Emilia-Romagna 7,7 6,9 -0,8 

Toscana 71,5 72,3 +0,8 Lombardia 65,1 66,2 +1,1 Lombardia 7,9 7,4 -0,5 

Lombardia 70,8 71,6 +0,8 Toscana 64,8 65,3 +0,5 FVG 8,0 7,5 -0,5 

Piemonte 71,1 71,2 +0,2 Veneto 63,6 64,7 +1,1 Valle d'Aosta 8,9 8,7 -0,2 

FVG 69,3 70,0 +0,7 FVG 63,7 64,7 +1,0 Piemonte 10,2 9,3 -0,9 

Marche 69,2 69,8 +0,6 Piemonte 63,7 64,4 +0,8 Toscana 9,2 9,5 +0,3 

Liguria 68,8 69,7 +0,8 Umbria 63,1 62,7 -0,4 Umbria 10,4 9,6 -0,9 

Veneto 68,6 69,5 +1,0 Liguria 62,4 62,7 +0,3 Liguria 9,2 9,7 +0,5 

Umbria 70,6 69,5 -1,1 Marche 62,1 62,2 +0,1 Marche 9,9 10,6 +0,7 

Lazio 67,0 67,5 +0,5 Lazio 59,0 59,9 +0,9 Lazio 11,8 11,1 -0,7 

Abruzzo 62,6 63,5 +1,0 Abruzzo 54,5 55,7 +1,2 Abruzzo 12,6 12,1 -0,5 

Sardegna 60,9 61,0 +0,1 Molise 49,4 51,9 +2,5 Molise 14,3 12,8 -1,5 

Molise 57,8 59,6 +1,8 Basilicata 49,2 50,3 +1,1 Basilicata 13,7 13,3 -0,4 
Basilicata 57,1 58,2 +1,1 Sardegna 50,1 50,3 +0,2 Sardegna 17,4 17,3 -0,1 
Puglia 54,0 55,0 +1,0 Puglia 43,3 44,3 +1,0 Puglia 19,7 19,4 -0,3 

Campania 49,5 51,9 +2,4 Campania 39,6 41,2 +1,6 Campania 19,8 20,4 +0,6 
Calabria 50,7 51,8 +1,1 Sicilia 40,0 40,1 +0,1 Sicilia 21,4 22,1 +0,7 
Sicilia 51,0 51,7 +0,6 Calabria 38,9 39,6 +0,7 Calabria 22,9 23,2 +0,2 
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1.3 Differenze di genere  

Il 2016 si caratterizza per una dinamica decisamente positiva per le donne, che vedono una crescita più 

intensa sia per quanto riguarda le forze di lavoro (+2,9% sul 2015 rispetto a +0,7% degli uomini) che per 

ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όҌпΣм҈ rispetto a +1,3% degli uomini), portando il livello di lavoratrici occupate nuovamente 

al di sopra del dato 2008 (+4,0%, mentre gli uomini si mantengono ancora leggermente al di sotto del livello 

del 2008). bŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Řŀǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ŎŜǊŎŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΥ 

tra le donne si contano 8,1mila persone in meno rispetto al 2015 (-9,5%), tra gli uomini 5,9mila in meno  

(-7,9%).  
 

Tabella 10 ς Forze di lavoro, occupati e persone in cerca di occupazione per genere 
(valori in migliaia e var.%) 

Variabile Genere 2008 2015 2016 
Var. %  

2016/2008  
Var.% 

2016/2015 

Forze di lavoro 
Uomini 1.121,7 1.140,4 1.148,2 +2,4% +0,7% 

Donne 892,1 938,7 965,7 +8,3% +2,9% 
   

Occupati 
Uomini 1.095,5 1.065,2 1.078,9 -1,5% +1,3% 

Donne 854,2 853,1 888,2 +4,0% +4,1% 
   

Persone in cerca di occupazione 
Uomini 26,2 75,2 69,2 164,0% -7,9% 

Donne 37,9 85,7 77,5 104,5% -9,5% 
 

 

 

Da molti anni in Emilia-Romagna il divario tra il tasso di attività maschile e quello femminile risulta, in 

punti percentuali, inferiore agli altri livelli territoriali, anche in virtù di una particolare attenzione rivolta alle 

politiche di conciliazione lavoro-famiglia. Il 2016, dopo un biennio 2013/2014 di allargamento del gender 

gap (14,1 punti nel 2014) e una riduzione nel 2015 (13,5 punti), ha visto una ulteriore riduzione della 

distanza tra il tasso di attività maschile e quello femminile (11,9), grazie da una più intensa crescita del 

tasso femminile (+1,9 punti percentuali rispetto a +0,4% tra gli uomini).  

Nel medio-lungo periodo il Nord 9ǎǘ Ŝ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ decrescente più 

marcata, ma partivano da un divario più consistente. Occorre tenere presente che il dato nazionale tiene 

conto delle realtà della parte meridionale del Paese contraddistinta da un costante decremento del tasso di 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ƎƛŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 

economica. Le difficoltà presenti storicamente in quella parte del Paese producono con ogni probabilità un 

effetto scoraggiamento sulla forza lavoro, in particolare maschile, che gradualmente si pone al di fuori della 

popolazione attiva. Nel 2016 il divario tra i tassi di attività è pari a 19,6 punti percentuali a livello nazionale 

(erano 20,0 nel 2015) e 15,2 punti percentuali nel Nord Est (erano 15,9 nel 2015). 

La differenza tra il tasso di occupazione maschile e quello femminile si è ridotta a tutti i livelli territoriali 

almeno fino al 2012, in modo più lineare ed accentuato per il Paese e con andamento meno costante per il 

bƻǊŘ 9ǎǘ Ŝ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. La riduzione del gender gap del 2016 è legata alla maggiore intensità della 

crescita del tasso di occupazione femminile (passato dal 59,7% del 2015 al 62,2% del 2016) rispetto a quello 

maschile (dal 73,8% del 2015 al 74,7% del 2016). In ambito nazionale, la graduale ma perdurante 

diminuzione del divario dal 2008 in poi è stata principalmente determinata dalla diminuzione 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǇƛǴ ŎƘŜ Řŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ Negli anni più recenti il 

gender gap è andato ampliandosi, con intensità diverse a seconda del livello territoriale. Il 2016, come per il 

tasso di attività, vede una ulteriore riduzione ŘŜƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (12,5 punti percentuali, da 

14,1 nel 2015) e il Nord Est (15,7 punti percentuali da 16,25 nel 2015)Σ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴ leggero ampliamento 

ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ όмуΣ4 punti percentuali, da 18,3 nel 2015).  
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[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜƛ ŘƛǾŀǊƛ tra il tasso di disoccupazione maschile e quello 

femminile mostra in Emilia-Romagna la traiettoria più discontinua. Nel 2016, ŘƻǇƻ ƭΩampliamento del 

divario registrato nel 2015 (2,5 punti percentuali rispetto ai 2,2 del 2014), la distanza tra il tasso di 

disoccupazione maschile e quella femminile si è nuovamente ridotta (2 punti percentuali): la 

disoccupazione maschile passa dal 6,6% nel 2015 al 6,0% nel 2016, quella femminile dal 9,1% al 8,0%.  

Dunque la disoccupazione cala per entrambi i generi, ma con intensità maggiore per la componente 

femminile. Negli altri livelli territoriali, mentre la dinamica del Nord Est è allineata a quella regionale (con 

un differenziale tra i tassi che è passato dai 2,6 punti percentuali nel 2015 ai 2,3 nel 2016), a livello 

nazionale è opposta, con un calo più pronunciato della disoccupazione maschile ed una conseguente 

crescita del gender gap (da 1,4 punti percentuali nel 2015 a 1,9 nel 2016)6.  
 

Tabella 11 ς Indicatori del mercato del lavoro per genere 
(tasso %, differenza di genere e variazione in punti percentuali) 

 

Tasso Genere 2008 2015 2016 ҟ 2016/2008 ҟ 2016/2015 

Tasso di attività  
15-64 anni 

Uomini 79,9 79,2 79,6 -0,3 +0,4 

Donne 65,1 65,7 67,7 +2,6 +1,9 

ɲ ¦ƻƳƛƴƛ-Donne +14,9 +13,5 +11,9 - -  
    

Tasso di occupazione  
15-64 anni 

Uomini 78,0 73,8 74,7 -3,3 +0,9 

Donne 62,3 59,7 62,2 -0,1 +2,5 

ɲ ¦ƻƳƛƴƛ-Donne +15,7 +14,1 +12,5 - -  
    

Tasso di disoccupazione  
15 anni e oltre 

Uomini 2,3 6,6 6,0 +3,7 -0,6 

Donne 4,2 9,1 8,0 +3,8 -1,1 

ɲ ¦ƻƳƛƴƛ-Donne -1,9 -2,5 -2,0 - -  
  

 

 

 

Figura 15 ς Differenza assoluta tra tassi maschili e femminili in Emilia-Romagna 

(variazione in punti percentuali) 
 

 
                                                           
6
 Vale la pena sottolineare che nei recenti anni di crisi economica la riduzione del divario è dipesa principalmente da 

una crescita della disoccupazione maschile in proporzione molto superiore a quella femminile. Anche alla luce di 
questa considerazione va letta la graduale riduzione del gender gap in Italia (da 4,2 punti percentuali a svantaggio 
della componente femminile nel 2004, a 1,4 punti nel 2015). 


























